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FEDERICA PAJONI, INGEGNERE GESTIONALE, RACCONTA IL SUO PERCORSO

«A cinque minuti da casa un ambiente 
internazionale, dinamico e stimolante»

ECCELLENZA

Il Politecnico di Milano è
presente a Cremona dal
1987. Il polo cremonese
offre diversi percorsi di
laurea: uno in Ingegneria
Gestionale e uno in Inge-
gneria Informatica e due
Corsi di Laurea Magistrale,
uno in Music and Acoustic
Engineering e uno in Agri-
cultural Engineering, unico
in Italia e partito recente-
mente a settembre del
2021. La vocazione del
Campus di Cremona ri-

guarda i se-
guenti settori:
• l’acustica per
l’integrazione
tra suono e
tecnologie
dell’informa-
zione; lo svi-
luppo di siste-
mi innovativi
per l’acquisi-
zione e la ri-
produzione

spaziale del suono.
• lo Smart Agrifood per le
innovazioni digitali nella fi-
liera agricola e agroali-
mentare.
• l’informatica per i servizi
e l’industria e l’automazio-
ne.
• la gestione d’impresa
basata sulle tecnologie
dell’Informazione e della
Comunicazione (ICT) sulla
considerazione degli a-
spetti ambientali e sulla
riorganizzazione ed infor-
matizzazione dei processi
aziendali.

o di Paolo Fornasari p

    l contatto diretto
e trasparente
con i docenti del‐
la sede cremone‐
se del Politecni‐
co mi ha per‐

messo non solo di impadronirmi
di conoscenze approfondite, ma
anche di maturare una sicurezza
via via maggiore nelle mie possi‐
bilità». Dunque, anche Federica
Pajoni promuove il Campus di
Cremona, riconoscendo alla sede
della nostra città peculiarità im‐
portanti. Dopo la maturità scien‐
tifica, opzione scienze applicate,
all’Istituto Galilei di Crema, la gio‐
vane di Offanengo ha conseguito
la laurea triennale in Ingegneria
Gestionale a Cremona e la magi‐
strale a Milano in Management
Engineering. Da due anni ricopre
il ruolo di Customer and Procure‐
ment Logistic Planner presso
Vhit, fino a dicembre dell’anno
scorso di proprietà di Bosch Ita‐
lia.

Chi o cosa l’ha aiutata nella
scelta universitaria?
«Faccio una premessa: durante
un open day organizzato dall’Uni‐
versità di Crema, fui letteralmen‐
te rapita dal racconto del profes‐
sor Gastaldi, anche se in realtà la
mia intenzione era di seguire la
spiegazione del corso di infer‐
mieristica. Quindi, per risponde‐
re alla domanda, direi che sono
stati decisivi i consigli del profes‐
sore, che ho avuto il piacere di a‐
vere come docente di economia
nella triennale e che poi ho ritro‐
vato anche alla magistrale nel
corso di Leadership and innova‐
tion».

Come valuta il campus di Cre-
mona? Lo consiglia?
«Posso dire che, tra le due espe‐
rienze universitarie che ho fatto,
la sede di Cremona è quella che
promuovo a pieni voti, perché mi
ha arricchito maggiormente, co‐
me persona e studentessa, per il
contatto diretto e trasparente con
i docenti e per i rapporti che si
riescono a creare tra le persone
in generale: essendo in pochi, ri‐
spetto alla sede centrale, ci si co‐
nosce un po’ tutti e si familiarizza
facilmente. Lo consiglio perciò
con grande convinzione:  è un
ambiente del tutto diverso rispet‐
to alla sede milanese, dove riesci

«I

ad andare avanti e affrontare ogni
ostacolo, proprio grazie alla ma‐
turazione e preparazione perso‐
nale che Cremona ti ha dato».

Com’è arrivata a svolgere il suo
lavoro attuale?
«Tra la triennale e la magistrale,
vedendo un annuncio nella ba‐
checa del campus di Cremona, ho
deciso di fare uno stage in logisti‐
ca in Vhit, qui a Offanengo. Poi ho
deciso di continuare con la magi‐
strale, al termine della quale ho i‐
niziato a lavorare in un’azienda
farmaceutica, ma  quando due an‐
ni fa mi hanno richiamato in Vhit,
dove avevo svolto lo stage, sono
tornata molto volentieri a casa».

In cosa consiste precisamente?
«Mi occupo della pianificazione
di sei linee di assemblaggio: il
mio compito di Customer and
Procurement Logistic Planner è
di recepire la domanda del clien‐
te e, sulla base di essa, pianificare
la produzione e fare in modo di
consegnare i pezzi nella data ri‐
chiesta dai clienti».

Quanto le è utile il corso di lau-
rea?
«È stato essenziale, come testi‐
monia il fatto che abbiamo aperto
altre posizioni e cerchiamo pro‐

prio questo tipo di laurea. Per ri‐
sponder meglio alla sua doman‐
da, ciò che ho studiato mi risulta
utile nella metodologia con cui mi
approccio ai problemi che devo
affrontare  quotidianamente. La
metodologia di risoluzione dei
problemi che ho appreso durante
il percorso di studi di ingegneria
gestionale, infatti, si è rivelata, e
continua a rivelarsi, concreta‐
mente applicabile, e indispensa‐
bile, nella realtà del lavoro che
svolgo».

Quali sono le soddisfazioni e le
difficoltà maggiori?
«La difficoltà maggiore è far qua‐
drare le richieste della commit‐

tenza e arrivare alla loro precisa
realizzazione nei tempi stabiliti.
Nel momento in cui questo avvie‐
ne, e quando i clienti si dichiara‐
no soddisfatti, c’è la parte più gra‐
tificante della mia attività lavora‐
tiva. La controparte difficoltosa
sta nella risoluzione dei problemi
giornalieri nell’ assemblare i pez‐
zi di quello che si può definire un
puzzle per, appunto, soddisfare le
richieste pervenute».

Lavora nel suo paese di resi-
denza, per cui penso che le ri-
sulti facile conciliare  lavoro e
vita privata. In che misura que-
sto aspetto l’ha portata a fare la
scelta di “tornare” in Vhit?
«È vero, sono molto fortunata,
perché vivo a cinque minuti dal
posto di lavoro, quindi mi riesce
molto semplice conciliare un’oc‐
cupazione impegnativa con la vi‐
ta privata di una ragazza della
mia età. Sicuramente la vicinanza
a casa ha in parte influito sulla
scelta di tornare a lavorare in
Vhit, ma  determinano è stata  la
possibilità di combinarla con un
ambiente internazionale, dinami‐
co e stimolante».

Ha svolto esperienze all’este-
ro?
«No, ma non lo escludo per il fu‐
turo, anche perché potrebbe a‐
prirsi l’opportunità di farlo, con‐
siderando che l’azienda per cui
lavoro è stata acquisita da un
gruppo cinese. Nel caso mi fosse
chiesto, sarei disposta a spostar‐
mi fuori dall’Italia».

Che piani ha per il futuro?
«Per il momento trovo appagante

e stimolante il posto in cui mi tro‐
vo per cui nel medio termine pre‐
vedo di rimanere dove sono. Sul
lungo termine, spero di continua‐
re a crescere professionalmente,
ma non so ancora se ciò avverrà
all’interno dell’azienda in cui at‐
tualmente lavoro, o se sarà altro‐
ve. Il mio auspicio è comunque
quello di una graduale e continua
crescita professionale».

Cosa consiglia a giovani indeci-
si sulla scelta universitaria?
«Il consiglio che posso dare è ri‐
volto a chi è indeciso sulla sede
dell’Università, e naturalmente
non può che essere quello di sce‐
gliere il campus di Cremona per‐
ché, ci tengo davvero a ribadirlo,
da questa esperienza si traggono
grandi benefici per il futuro, non
solo spendibili nel corso degli
studi successivi, ma anche nel
campo professionale».

Federica
Pajoni,
dall’Istituto
Galilei 
di Crema 
al Politecnico,
per arrivare
alla Vhit 
di Offanengo

CONFRONTO
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